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Comunicazione di servizio n.16 del 23.09.2011







Agli studenti 








Alle famiglie degli studenti 








Ai docenti e al personale ATA 

Oggetto: regole disciplinari e di convivenza civile

(La comunicazione andrà letta in ogni classe a cura del Docente Coordinatore di classe)

Di fronte a fatti di cronaca riguardanti giovani adolescenti (forse eccessivamente enfatizzati dai media), unitamente ad alcuni episodi di mancanze disciplinari, tenuto conto anche delle indicazioni del Collegio dei Docenti e del Ministero della Pubblica Istruzione, si ribadiscono alcune regole di convivenza civile che devono assolutamente essere condivise e rispettate.

Come previsto dal vigente Regolamento di Istituto, dal Patto di Corresponsabilità Educativa e dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, la scuola è una comunità educante in cui ragazzi, docenti, genitori e personale della scuola vengono coinvolti in una corresponsabile alleanza educativa, avente come scopo la crescita culturale e civile della persona, nella piena valorizzazione di ciascuno. Presupposto irrinunciabile alla cultura del rispetto delle regole è la consapevolezza che la libertà dei singoli debba trovare un limite nel rispetto dei diritti degli altri.

1. rispetto delle persone          

Nella scuola convivono ed operano con diversa funzione studenti, docenti e personale.  Ciascuno, per dare il meglio di sé, ha diritto al pieno rispetto della sua personalità, della sua dignità, delle sue convinzioni.     La scuola, luogo della crescita culturale e del dialogo educativo e civile, non può accettare nessuna forma di derisione, intolleranza, mancanza di rispetto, violenza, sopraffazione, discriminazione o prepotenza (anche se sotto forma di ironia o scherzo). Ogni episodio lesivo della dignità altrui (compagni studenti, docenti, personale) rappresenta mancanza che comporta una sanzione disciplinare.

La legge tutela anche l’immagine delle persone: è assolutamente vietato utilizzare cellulari o altri strumenti per riprendere persone all’interno della scuola senza autorizzazione della presidenza. Oltre che costituire grave mancanza disciplinare, il fatto può costituire reato penale (se coinvolge minorenni, se riprende comportamenti vietati, o se l’immagine viene  diffusa in rete o su siti web senza autorizzazione della persona adulta ripresa o dei genitori di minorenni).

Si ricorda anche che all’interno della scuola l’atteggiamento e l’abbigliamento  devono essere decorosi e rispettosi per la dignità propria  e delle persone vicine.

2. rispetto delle cose
In nessun modo si possono ammettere, nell’ambiente scolastico, furti o sottrazione di oggetti o beni altrui, danneggiamenti di oggetti, strumenti elettronici, mezzi di locomozione, danneggiamenti delle strutture, strumenti tecnologici e arredi scolastici o atti di vandalismo.   

I responsabili  incorreranno in sanzioni disciplinari, saranno denunciati all’autorità giudiziaria e dovranno rifondere il danno subito.   Qualora non sia individuabile il singolo responsabile, l’intera classe risponde, in maniera solidale, del danneggiamento di arredi o strumenti utilizzati in modo improprio dalla classe (in base al contratto di classe).

Si raccomanda alle famiglie di consigliare agli studenti di non portare a scuola oggetti costosi o grandi somme di denaro (che in nessun modo vanno lasciati incostuditi).

3. rispetto degli impegni – puntualità

Per poter realizzare con efficacia e in modo condiviso per tutta la classe le mete educative e gli apprendimenti prefissati in ciascuna disciplina, ogni studente è tenuto a svolgere con puntualità le consegne e i lavori assegnati, a portare  scuola con diligenza i materiali didattici previsti.

La puntualità nell’ingresso a scuola (evitando ritardi non motivati) e il rispetto scrupoloso della presenza costante e dell’orario sono fondamentali per il corretto svolgimento dell’attività didattica.    

Le famiglie sono tenute a collaborare attribuendo la massima importanza al rispetto degli impegni dello studente, verificando con sollecitudine la regolarità di ogni giustificazione, l’effettivo studio dello studente, le votazioni conseguite, le comunicazioni alla famiglia.

4. cellulari – strumenti elettronici        

Il divieto di utilizzare il cellulare durante le ore di lezione risponde ad una norma generale di correttezza (che coinvolge studenti e docenti): l’uso in classe del cellulare e di altri strumenti elettronici (come videogame, Ipod, mp3, lettori CD, …) rappresenta un elemento di distrazione sia per chi lo usa, che per i compagni, oltre che mancanza di rispetto nei confronti del docente.  

Si ribadisce quindi l’assoluto divieto di tenere accesi (e utilizzare) cellulari personali o altri strumenti elettronici o richiesti dal lavoro scolastico durante le ore di lezione. La violazione di tale divieto comporta sanzione disciplinare, compreso il ritiro temporaneo del telefono o dispositivo (depositato presso la vice-presidenza, fino al prelievo da parte del genitore). Particolari esigenze di comunicazione delle famiglie con gli studenti per specifiche gravi situazioni, andranno comunicate e richieste in vice-presidenza.

Questa comunicazione, sollecitata da numerosi docenti e genitori, non sostituisce il regolamento esistente e le altre norme in vigore, ma intende:

· rendere più consapevoli gli studenti, insieme alle loro famiglie, di alcune regole di civile convivenza necessarie all’interno della scuola;

· responsabilizzare in modo attivo i singoli studenti, sia individualmente, sia come componente attiva delle classi;

· ribadire il significato della disciplina scolastica, come educazione alla legalità, rispetto di regole di convivenza e di doveri che ciascun soggetto è chiamato a svolgere;

· ricordare che la violazione delle regole, poste a garanzia della libertà di tutti, comporta, a scopo educativo,  le sanzioni previste e la riparazione del danno;

· riaffermare la corresponsabilità educativa della scuola, che vede collaborare, in modo sereno ma autorevole e rispettoso, tutte le componenti : studenti, genitori, docenti e personale della scuola.

Il D.S. Reggente
prof. Orio Marzaro
pr
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FOGLIO FIRMA
NO
SI    /     (se SI’)   da riconsegnare entro il  _________________             riconsegnata il  ___________________
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